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Guardie armate a bordo: nuovo decreto del 
Ministero dell’Interno 
Soddisfazione di Confitarma: “Accolte le nostre richieste, ma tempi stretti. Servirà un’ultima 
proroga della normativa precedente”. AssArmatori apprezza, ma esprime riserve 

 

Dopo anni di attesa da parte dell’armamento italiano, il Ministero dell’Interno ha emanato 
un nuovo decreto (il DM 139/2919, pubblicato in GU il 4 dicembre scorso) relativo alle 
regole di imbarco delle guardie armate private a bordo di navi battenti bandiera italiana, 
sostituendo la norma precedente e accogliendo, nella nuova stesura, le principali 
modifiche che chiedeva Confitarma. 
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Il Presidente Mario Mattioli, durante l’ultima assemblea dell’associazione lo scorso ottobre, 
aveva auspicato proprio questo intervento del Ministero, “la cui concretizzazione – ha 
dichiarato a Ship2Shore il Direttore di Confitarma Luca Sisto – ci soddisfa pienamente. Il 
nuovo decreto è frutto di un lungo e costruttivo confronto con l’amministrazione, che ha 
sostanzialmente accolto tutte le nostre richieste, a partire da una semplificazione dell’iter 
autorizzativo per l’imbarco dei contractor”. 

Tutto risolto, o quasi, perché un problema persiste e riguarda le tempistiche: “Il decreto – 
ha infatti aggiunto Sisto – è arrivato a dicembre, molto a ridosso della fine dell’anno, 
quando scadrà l’ultima proroga della deroga alla normativa precedente. Non sarà 
tecnicamente possibile quindi attuare completamente le nuove regole entro le poche 
settimane del 2019 che restano”. 

Ma per comprendere i motivi di soddisfazione, e le residue preoccupazioni, di Confitamra, 
è necessario ripercorrere dall’inizio questa vicenda, ovvero dall’approvazione della legge 
130/2011, che introduceva nel nostro ordinamento un sistema duale per la protezione 
delle navi battenti bandiera italiana, basato sulla possibilità di imbarcare dei nuclei militari 
di protezione, composti da marò, o in alternativa (in caso la Marina Militare non avesse 
‘concesso’ l’impiego di personale militare) delle guardie giurate private, il cui imbarco era 
regolato dal successivo decreto ministeriale del Ministero dell’Interno D.M. 266/2012 
(quello che verrà sostituito dal nuovo DM 139/2919). 

“Gli armatori italiani hanno svolto tra i 400 e i 500 viaggi con la protezione dei nuclei 
militari, fino al 2015 – ricorda Sisto – quando l’allora Ministro della Difesa Roberta Pinotti 
decise di superare il sistema duale interrompendo l’imbarco del personale militare”. Da 
quel momento, come peraltro già previsto tra gli obbiettivi della legge da cui conseguiva il 
decreto ministeriale, gli armatori si sono serviti soltanto di guardie armate private, 
imbarcate in base alle regole fissate dal citato D.M. 266/2012, “che però, come 
immediatamente evidenziato da Confitarma agli organi competenti, presentava una serie 
di criticità”. 

Innanzitutto, il DM prevedeva l’obbligo di imbarcare un minimo di 4 contractor, con 
aggravio di costi rispetto ad altre bandiere comunitarie che ne impongono solo 3. Inoltre, 
predisponeva un iter autorizzativo per l’imbarco molto complesso e farraginoso. Infine, 
subordinava la possibilità di imbarcarsi, per i contractor, alla frequentazione di appositi 
corsi di formazione. 

“In attesa dell’attivazione dei corsi, per non interrompere il servizio di protezione delle navi 
italiane – ricorda il Direttore di Confitarma – il Ministero ha quindi concesso, in deroga alla 
norma, la possibilità di imbarcare guardie giurate che avessero precedentemente prestato 
servizio nelle forze armate con un’esperienza di almeno 6 mesi in missioni di peace-
keeping internazionali”. I corsi però non sono mai stati attivati, e questa deroga è stata 
prorogata diverse volte: “Attualmente è in vigore la decima proroga”. 



Per superare queste problematiche è stato attivato un tavolo tra Ministero dell’Interno e 
Confitarma, il cui frutto (non immediato, a dire il vero) è questo nuovo decreto ministeriale, 
“che accoglie tutte le nostre richieste”. 

Il DM 139/2919 abbassa infatti a 3 unità il numero minimo di guardie giurate che è 
obbligatorio imbarcare a bordo nave, “e soprattutto semplifica notevolmente le procedure 
per ottenere le autorizzazioni all’imbarco”. 

Per quanto riguarda il tema della formazione, “il nuovo testo abolisce l’obbligo dei corsi, 
visto che ormai ci sono contractor che operano a bordo da quasi 5 anni, ma mantiene, 
peraltro a ragione secondo noi, l’obbligo di superare un esame, una sorta di verifica 
dell’esperienza e della conoscenza della normativa internazionale in materia di sicurezza 
marittima e antipirateria”. 

Il diavolo, però, sta nei dettagli, in questo caso temporali: “A rigor di norma, dal 1° gennaio 
2020 non sarà più possibile, proprio in forza al nuovo decreto del Ministero dell’Interno, 
imbarcare contractor che non abbiano superato l’esame menzionato nel provvedimento (di 
cui per altro non vengono specificate le caratteristiche). Ma, visto che il decreto è arrivato 
solo a dicembre, sarà materialmente impossibile organizzare in poche settimane tutti 
questi esami, tenendo anche conto del fatto che molti dei contractor che dovrebbero 
sostenerlo si trovano al momento impegnati in mare. Temo quindi che sarà necessaria, per 
un periodo transitorio, almeno un’altra proroga della deroga (quella che, come 
precedentemente spiegato, consente, l’imbarco di ex militari con esperienza internazionale 
pur non muniti dei titoli formativi previsti dalla legge). Sarà l’11esima ma, a questo punto 
ne siamo sicuri, sarà anche l’ultima” ha concluso Sisto. 

  

Francesco Bottino 

  

 


	Guardie armate a bordo: nuovo decreto del Ministero dell’Interno

